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Supplemento ordinario n. 21/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 12631-5-2022

  Note all’art. 32:

     — Per il testo degli articoli 2 e 3, comma 1, del decreto legislativo 30 maggio 2003, n. 193, si veda nelle note all’articolo 2. 
 — La legge 29 aprile 1976, n. 177, e successive modificazioni, recante: «Collegamento delle pensioni del settore pubblico alla dinamica delle 

retribuzioni. Miglioramento del trattamento di quiescenza del personale statale e degli iscritti alle casse pensioni degli istituti di previdenza» è 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   7 maggio 1976, n. 120. 

 — Per il testo dell’art. 2, comma 10, della legge 8 agosto 1995, n. 335, si veda nelle note all’articolo 2. 
  — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2018, n. 39, recante: «Recepimento 

dell’accordo sindacale e del provvedimento di concertazione per il personale non dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento civile e militare 
“Triennio normativo ed economico 2016-2018”»:  

 «3. Dopo un periodo di vacanza contrattuale pari a tre mesi dalla data di scadenza del presente decreto, al personale di cui al comma 1 è ri-
conosciuta, a partire dal mese successivo, un’anticipazione dei benefici complessivi che saranno attribuiti dal nuovo decreto del Presidente della 
Repubblica emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo n. 195 del 1995, pari al trenta per cento dell’indice dei prezzi 
al consumo armonizzato (I.P.C.A.), al netto della dinamica dei prezzi dei beni energetici importati, applicato ai parametri stipendiali vigenti. Dopo 
ulteriori tre mesi di vacanza contrattuale, detto importo è pari al cinquanta per cento del predetto indice e cessa di essere erogato dalla decorrenza 
degli effetti economici previsti dal citato decreto del Presidente della Repubblica emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , del decreto 
legislativo n. 195 del 1995. La predetta anticipazione è comunque riconosciuta entro i limiti previsti dalla legge di bilancio in sede di definizione 
delle risorse contrattuali.». 

 Per il testo del comma 440 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 33:

      — Si riporta il testo dell’articolo 920 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante: «Codice dell’ordinamento militare»:  
 «Art. 920 (Norme comuni in materia di sospensione dall’impiego). — 1. Al militare durante la sospensione dall’impiego compete la metà degli 

assegni a carattere fisso e continuativo. Agli effetti della pensione, il tempo trascorso in sospensione dal servizio è computato per metà. 
 2. La sospensione dall’impiego è disposta con decreto ministeriale e può essere applicata anche nei confronti del militare in aspettativa, trasfe-

rendolo dalla posizione in cui si trova in quella di sospensione dall’impiego. 
 3. Per gli appartenenti al ruolo appuntati e carabinieri la sospensione è disposta con determinazione del Comandante generale. 
 4. L’ufficiale nei cui confronti la sospensione precauzionale si prolunghi oltre un biennio è considerato in soprannumero agli organici ovvero 

non computato nella consistenza massima del grado di appartenenza per tutto il tempo dell’ulteriore durata della sospensione. 
 5. La cessazione dal servizio, a qualunque titolo prestato, non impedisce lo svolgimento del procedimento disciplinare nei confronti del mili-

tare sospeso.». 
 — Per il testo dell’articolo 172 della legge 11 luglio 1980, n. 312, si veda nelle note all’articolo 3.   

  Note all’art. 34:

      — Si riporta il testo dell’articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2018, n. 39, recante: «Recepimento dell’accordo 
sindacale e del provvedimento di concertazione per il personale non dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento civile e militare “Triennio 
normativo ed economico 2016-2018”»:  

  «Art. 20 (Indennità pensionabile). — 1. A decorrere dal 1° gennaio 2018, le misure dell’indennità pensionabile di cui agli articoli 10 del de-
creto del Presidente della Repubblica 1° ottobre 2010, n. 184 e 45, comma 13, primo periodo, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, sono 
incrementate e rideterminate nei seguenti importi mensili lordi:  

  

Gradi ed equiparati  Incrementi mensili lordi  Importi mensili lordi 
Capitano  52,98  868,08  
Tenente  51,50  859,20  
Sottotenente  50,38  825,38  
Luogotenente "carica speciale"/ 
Luogotenente "cariche speciali" 51,50  849,90  
Luogotenente  51,50  849,90  
Maresciallo Maggiore/Maresciallo Aiutante (con 8 anni)  50,90  840,00  
Maresciallo Maggiore/Maresciallo Aiutante  50,90  840,00  
Maresciallo capo  50,48  803,98  
Maresciallo ordinario  48,92  779,02  
Maresciallo  47,38  754,58  
Brigadiere capo "qualifica speciale"  48,69  775,39  
Brigadiere capo (con 4 anni nel grado)  48,69  775,39  
Brigadiere capo  48,69  775,39  
Brigadiere  47,87  731,77  
Vice Brigadiere  47,84  728,34  
Appuntato scelto "qualifica speciale"  47,78  662,88  
Appuntato scelto (con 5 anni nel grado)  47,78  662,88  
Appuntato scelto  47,78  662,88  
Appuntato  44,17  606,57  
Carabiniere scelto/Finanziere scelto  44,14  563,44  
Carabiniere/Finanziere  43,90  531,70” 

    


